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	Una storia strana e complessa

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	Nel 2004, a Malta, l’editore Grimand Co Ltd ha pubblicato “Caravaggio Diaries.” Un libro davvero bello, che include un buon numero di foto che arricchiscono una storia narrata in maniera davvero rimarchevole.

	Nell’autunno del 2019 ho avuto l’onore ed il piacere di conoscere il prof. padre  Zerafa a Malta, e, durante un pranzo con Lydia (Dott.ssa Lydia Oukhaneva), nostra comune amica, gli ho chiesto se poteva essere interessato ad una nuova edizione dei suoi diari. Disse di si, nella sua maniera tipica, schietta e diretta. Aggiunse che dalla prima edizione aveva scritto due nuovi capitoli che voleva aggiungere, dove rivelava fatti che aveva dovuto tenere segreti anni prima.

	Il precedente editore non ha tardato a dare il suo consenso all’uso della trascrizione dei diari. Lo ringraziamo per la sua disponibilità e generosità.

	 

	È un privilegio per Infinity, dopo aver pubblicato l’edizione in inglese “The Stolen Caravaggio”, presentare anche al pubblico italiano, sperando che trovi il consenso che merita.

	 

	Giuseppe Guarino

	Birkirkara, Malta

	Febbraio 2020   
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	Il libro pubblicato nel 2004 a Malta dall’editore Grimand Company Ltd con la collaborazione della Caravaggio Foundation
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	L’autore
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	FR. MARIUS J. ZERAFA

	0.P, S.Th.L. & Lic., Dr.Sc.Soc, B.A. Hons. (Lond), A.R.Hist.S. (Lond).

	 

	Nato a Vittoriosa, il 13 ottobre 1929, figlio di Joseph Zerafa M.B.E. e Maria nata Boffa, nipote di Sir Paul Boffa Kt., O.B.E, M.D. Primo Ministro di Malta.

	Padre Marius si è unito all’ordine dei Domenicani all’età di sedici anni. Poco dopo, venne inviato in Inghilterra e proseguì i suoi studi a ‘Blackfriars’ ad Oxford, (1945-52). Quindi andò a Roma (1952-54) dove conseguì due lauree S.Th.B. and Dip. Sc.Soc. Ritornò a Roma per altri due anni (1960-62) completando il suo lettorato, ricevendo la Licenza in Sacra Teologia e un Dottorato in Scienze Sociali. Più tardi è stato insignito del Diploma di Storia dell’Arte dall’Università Statale di Roma ed una laurea (Hons) in Storia dell’Arte dall’Università di Londra.

	Zerafa ha seguito dei corsi alla Sorbonne e alla Ecole de Louvre di Parigi (1963 e 1966); all’Università di Firenze (1965 e 1968); alla Brera, Milano, e presso la Fondazione Cini, Venezia (1965), è membro dell’Accademia Tiberina di Roma, è stato insignito del titolo francese di "Chevalier dans l'Ordre des Arts et des Lettres” ed è anche un Associato della Royal Historical Society, Londra – da allora, è stato anche nominato `Officer of the Order of Merit`, e `Cavaliere al merito della Repubblica italiana`.

	Padre Zerafa ha iniziato la sua collaborazione con il Dipartimento dei Musei di Malta nel 1970 come Assistente Responsabile delle Belle Arti e fu lui a mettere in piedi il Museo Nazionale delle Belle Arti di Malta (Malta's National Museum of Fine Arts) a Valletta, diventando in seguito il Direttore dei Musei di Malta e Gozo. È stato in questo periodo che egli è stato coinvolto nel recupero del dipinto, San Girolamo, del Caravaggio.

	Padre Zerafa è stato invitato a tenere delle conferenze allo Smithsonian di Washington, ed alla Fordham University di New York, alla Università statale di Mosca, e, per due anni, alla St Michael`s University di Toronto.

	È stato presidente di vari comitati ed è ancora Presidente della Commissione dell’Arcidiocesi per le Arti Sacre. Egli è inoltre membro della Commissione Culturale per il Patrimonio ed è cappellano per l’Università della Terza Età e della British Legion.

	Padre Zerafa si è ritirato dal Dipartimento dei Musei Maltesi sebbene continui a tenere delle conferenze all’Università di Malta, presso l’Alleanza Francese e altri centri culturali. Ha insegnato in varie scuole ed università ed è attualmente Professore di Arti Sacre all’Università di San Tommaso, a Roma.

	Il padre ha condotto il restauro sul Mattia Preti e altri maestri. I suoi dipinti e sculture si trovano in collezioni a Malta e all’estero. 

	I suoi scritti comprendono articoli sulla Dottrina Sociale e Storia dell’Arte e vari contribute all’Enciclopedia dell’Arte. 

	Le Arti, la lettura e viaggiare sono fra le attività preferite di padre Mariu ed è conosciuto come il più allegro in compagnia di amici fedeli e studenti, sia durante viaggi di studio, conferenze o incontri informali nei Caffè all’esterno del suo priorato.

	Sono stati i preziosi consigli di Zerafa mentre lavorava a www.caravaggio.com e con la Fondazione Caravaggio che hanno ispirato la pubblicazione finale del furto e del recupero del dipinto del Caravaggio.
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	Il furto del Caravaggio

	 

	 

	 

	 

	 

	 

	The Times - giovedì, 10 luglio, 1991

	 

	Signore, - Qualche tempo fa sono stato irritato dal commento di padre Marius Zerafa “un giorno tutta la storia verrà fuori” nella sua lettera intitolata “Caravaggio rubato” (18 maggio).

	Adesso sono ancora più irritato dal fatto che né padre Zerafa né il Ministro dell’Istruzione e dell’Interno, né per quella questione il Direttore dell’Informazione hanno illuminato un pubblico “intelligente” sulla verità dei fatti che riguardano il Caravaggio rubato.

	Viste le circostanze sento che sarebbe corretto chiedere spiegazioni sia a padre Zerafa sia al Ministro dell’Istruzione, o, per quanto pertiene, al Direttore dell’Informazione.

	Sarei di nuovo intrattenuto per poi essere deluso nuovamente da una sostanziale assenza di riposta? Spero sinceramente di no!

	 

	Cordiali saluti,

	"STORY TELLER",

	Sliema.
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	STQARRIJA FIL-PARLAMENT DWAR IS-SEJBIEN

	TAL-PITTURA TAL-CARAVAGGIO

	 

	ONOR. EDWARD FENECH ADAMI - Prim Ministru

	 

	"Nixtieq nirringrazzja, b'mod partikolari, lid-Direttur tal-Muzewijiet Patri Marius Zerafa (Onor. Membri: Hear, hear) ghall-interess li ha u ghall-pacenzja kbira li mexa biha, il-prudenza u s-sehem shih li kellu biex illum l-investigazzjonijiet taw dan ir-rizultat posittiv..."

	 

	 

	DICHIARAZIONE RESA NEL PARLAMENTO CIRCA IL RECUPERO DEL DIPINTO DEL CARAVAGGIO

	 

	ON. EDWARD FENECH ADAMI - Primo Ministro

	 

	Vorrei ringraziare particolarmente il Direttore dei Musei, padre Marius Zerafa (Onorevoli Membri: udite, udite), per la sua pazienza, interesse e la competenza con cui egli ha seguito queste circostanze, contribuendo a questo positivo risvolto.
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	I Diari

	 

	1984 - 1999
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	Dicembre 1984

	 

	 

	 

	Giovedì 27

	___________________________________________________

	L’anno 1984 si avvicina alla sua conclusione. Dopo 25 anni di felice priorato domenicano a Valletta, mi sono appena trasferito al priorato di Gesù di Nazareth a Sliema. Non è stata una facile transizione, ma ho combattuto “il buon combattimento”, gli eventi hanno seguito il loro  corso e la mia fede mi ha preservato. Stanotte dormirò nella mia nuova camera – è ancora in subbuglio, ma ha una vista stupenda su Marsamxett Harbour.

	 

	Sabato 29 

	_________________________________________________

	Ho finito di imbiancare la mia nuova stanza questa mattina e quindi sono andato a Valletta dove mi è stato consegnato il premio di “Artista dell’anno” dall’associazione artistica “Nghinu bl'Arti”. Una giornata uggiosa e umida. Il Ministro che avrebbe dovuto presiedere è arrivato tardi – come al solito.

	Dopo la presentazione, sono tornato a casa nella speranza di trovare un po’ di riposo. Ma non è stato così. Alle 7 circa di sera ho ricevuto una chiamata urgente da Mrs. Cutajar, [moglie di Dominic, curatore del Museo della Cattedrale di St. John]. Era notevolmente scossa: era successo qualcosa di terribile, tanto terribile, evidentemente da doverlo ripetere più volte al telefono. 

	La famiglia Cutajar abitava vicino al priorato. Chiesi loro di venire subito da me. Dominic sembrava in pessima forma. Non riusciva a dire altro se non “Hadulna l-Caravaggio” (hanno rubato il Caravaggio). Temevo che potesse collassare. In qualche modo riuscii a calmarlo. Con frasi spezzate riuscì a raccontare quanto era accaduto. 

	Un turista era venuto al museo per vedere il quadro di San Girolamo ma una catena bloccava l’ingresso alla stanza dove questo si trovava, con una scritta “LAVORI IN CORSO”. Per questo andò a reclamare nell’ufficio di Dominic, il quale sapeva benissimo che nessun lavoro si stave facendo a quell’ora. Mentre entrò nella camera dove il quadro avrebbe dovuto essere, egli si trovò davanti a questa sconvolgente realtà.

	La pesante cornice era stata tolta dalla sua collocazione sul muro e giaceva adesso a terra. La tela era stata tagliata via dall’intelaiatura. Il dipinto non c’era più.

	 

	Quel turista stave visitando il museo di St. John durante l’ultimo Sabato del 1984. Come accade normalmente in questo periodo dell’anno, quasi tutte le guide erano in vacanza. Quel giorno, soltanto il custode era sul posto e si trovava giù, alla sua scrivania. I ladri evidentemente erano al corrente di queste circostanze e se ne avvantaggiarono, e riuscirono a trafugare il quadro.

	 

	Questo era solo l’inzio di una saga apparentemente interminabile, segnata da preoccupanti episodi di agonia e rabbia.

	 


 

	Interludio – Pictor celeberrimus
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Caravaggio, il cui nome completo era Michelangelo Merisi da Caravaggio, non ha bisogno di presentazioni. Quando era ancora in vita si definiva già pictor celeberrimus ovvero pictor egregius. Ha vissuto una vita intensa, con le sue fughe avventurose che alla fine lo hanno condotto a Malta, dove venne ricevuto come Cavaliere. L’Ordine di St. John gli riservò onori come quelli che 'Apelle ricevette in Grecia'.

	Mentre si trovava ancora sull’isola, dipinse due ritratti del Granmaestro Alof de Wignacourt, un 'Cupido Dormiente', ed altri ritratti con temi sacri, comprese le opere che sono adesso in musei esteri o ritenute perdute.

	Malta è fortunata ad avere il suo capolavoro ‘La decapitazione di Giovanni Battista’ che ha dipinto durante il suo primo anno nell’Ordine. È questo l’unico dipinto che egli abbia mai firmato: f Michelang. La ‘f’ sta per ‘fra’, (fratello) probabilmente per dimostrare che egli era adesso un Cavaliere di Malta.

	Questo capolavoro si trovava all’oratorio della Cattedrale di St. John dove Caravaggio era stato ricevuto nell’Ordine. Doveva servire a ricordare ai giovani cavalieri che essi dovevano essere pronti anche a morire pur di difendere la loro fede. La difesa dell’isola dalla Turchia musulmana era una missione specificamente assegnata ai cavalieri. (Uno dei personaggi nel gruppo che martirizzò San Giovanni, il carceriere con un mazzo di chiavi alla cintura, è vestito come un turco). Più tardi, il quadro avrebbe guardato dall’alto l’assemblea dei cavalieri, riuniti per espellere il pictor egregius, ‘tamquam membrum foetidum et putridum’ (Come un putidro e fetido membro) il quale aveva lasciato l’isola senza permesso dopo essere stato imprigionato per un altro crimine.

	Ne ‘La Decapitazione...’, Caravaggio non solo fa sfoggio della sua tecnica particolare – dipingendo ‘alla prima’ (senza disegni inziali), su una tela preparata in rosso e smaltata in nero – ma ha inoltre dato una superba prova del suo, allora nuovo, uso della luce. Egli utilizza questa effetto ‘luce di cantina’ (una fonte di luce che entra nella stanza buia e che funge da luce che illumina il soggetto) per modellare la sua figura, comporre i suoi gruppi e dare un senso di dramma alla violenta azione che si sta svolgendo davanti ai nostri occhi. Molto spesso questo effetto luminoso è illustrativo della grazia di Dio.

	Le figure monumentali di Caravaggio svolgono i loro compiti mentre una donna anziana esprime orrore per il dramma che si svolge sul palco. Tutta l'azione si concentra sulla figura di San Giovanni - una vittima (che indossa la pelle d’agnello sacrificale) con cui Caravaggio avrebbe potuto identificarsi. Lo stesso artista era condannato a morte. Anche questo, forse, potrebbe spiegare perché ha firmato il suo nome nel sangue che colava dal collo del santo.

	“La decapitazione di San Giovanni”, è stato descritto come il “quadro del secolo” quando venne restaurato a Roma negli anni '50.

	Questo grande capolavoro può ora essere visto nel suo vero splendore dopo il suo recente restauro a Firenze alla fine degli anni '90.

	 "La decapitazione ..." tende a mettere in ombra un altro capolavoro di Caravaggio, un dipinto più piccolo, il “San Girolamo”. Si tratta di una bella composizione piramidale, di un brillante esercizio nello studio della luce e nella resa finale dei lineamenti del santo. È anche un magnifico studio sulla vecchiaia, la meditazione e la santità. Un vecchio è seduto a un tavolo che viene abilmente utilizzato dall'artista per creare profondità nell'immagine. Una natura morta: un crocifisso, un candelabro, un teschio e una pietra completano la scena. La luce cade su un libro aperto e una mano segnata dagli anni attira l’attenzione su una testa splendidamente modellata. Era dipinta per un cavaliere e doveva essere di Ippolito Malaspina, il cui stemma era inserito nell'angolo inferiore destro del dipinto. Il Cavaliere Malaspina lasciò questo ed altri dipinti, alla Concattedrale di San Giovanni. Il dipinto di "San Girolamo" è stato posto nella Cappella d'Italia. È probabile che sia stato rialzato sopra il passaggio quando Preti ha apportato modifiche strut-turali alla Cattedrale.

	Il dipinto di “San Girolamo” era rimasto per anni nella cappella d'Italia fino all'inaugurazione del Museo di San Giovanni, degno monumento al suo fondatore mons. Edward Coleiro . Mons. Coleiro era un ottimo amico con cui ho lavorato per molti anni - da quando abbiamo organizzato le conferenze culturali all'Istituto Cattolico e tenuto la prima Biennale di Arti Sacre a St.John's che tanto successo ha riscosso. Spesso eravamo in disaccordo, ma ho sempre avuto il massimo rispetto per la sua onestà e per la sua energia.

	Purtroppo un perito straniero decise che il “San Girolamo” fosse spostato dalla Cappella d'Italia e donato al Museo di San Giovanni.

	Malta aveva già attraversato un periodo difficile quando, dopo il restauro a Roma, “La decapitazione di San Giovanni” era stato temporaneamente trasferita al Museo Nazionale. Ora ancora una volta, un dipinto religioso veniva spostato da una chiesa a un museo. A pochi sembrava importare, ma alcuni si sono lamentati per una serie di ragioni.

	Il “San Girolamo” era collocato in una piccola stanza alla fine di un lungo corridoio, che molto spesso veniva lasciato incustodito. A peggiorare le cose, la luce intensa che entrava dal balcone di fronte era molto inquietante e l’apertura verticale della porta difficilmente rendeva giustizia al formato orizzontale dell’immagine. Una stridente tenda rosa salmone appesa dietro lo studio del santo di Caravaggio e il tappeto blu di Prussia che portava a questo dipinto barocco, non miglioravano affatto le cose. Un tempo il curatore aveva montato uno schermo di vetro per proteggere il dipinto, ma gli venne chiesto di rimuoverlo.

	Il verbale di una riunione del Comitato di San Giovanni registra la mia proposta di incidere una targa in cui si afferma che il “San Girolamo” era in prestito dalla Concattedrale di San Giovanni. In un secondo momento, il verbale doveva includere anche la mia offerta di fornire una griglia di ferro da posizionare all'ingresso della stanza in cui si trovava il dipinto. Il mio primo suggerimento è stato eseguito, ma non il secondo. Non che io abbia mai sospettato che il dipinto sarebbe stato rubato, ma ero preoccupato che non fosse adeguatamente sorvegliato e che potesse divenire vittima di vandali - fino a quella terribile sera il 29 ° di dicembre 1984, quando Dominic venne al Priorato a dirmi che il dipinto era stato rubato!

	C'era poco da fare ormai a quel punto.
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	Dicembre 1984

	 

	 

	 Sabato 29  

	_____________________________________________________

	Ho fatto salire Dominic sulla sua macchinina rossa e sono andato subito al posto di polizia. Una volta lì, abbiamo denunciato il furto e abbiamo insistito affinché l'aeroporto e il porto fossero adeguatamente sorvegliati per garantire che il dipinto non lasciasse l'isola. Poi siamo andati a casa del ministro, ma lui non c’era così abbiamo aspettato fuori al freddo pungente fino a mezzanotte circa. Non appena è arrivato il ministro, gli abbiamo dato un resoconto completo di quanto era accaduto. Il ministro ha promesso di telefonarmi domani a mezzogiorno. (Non l'ha fatto.)

	 

	Domenica 30 

	_____________________________________________________

	Domenica!

	Dominic e io siamo andati al St John's Museum per il Caravaggio. L'Arcivescovo è venuto al Museo. Voleva vedere dove fosse appeso il dipinto al momento del furto.

	Un Mosignor si intromette nel dire: “... Queste cose non sono accadute quando ero in carica!”. Lo zittisco.

	 


Lunedì 31 

	_____________________________________________________

	Sono andato di nuovo in Questura questa sera. Ho fornito ulteriori dettagli ... Ho portato un membro del CID insieme a noi e un amico che lavorava nel settore della stampa. Volevamo vedere se il cartello "LAVORI IN CORSO" utilizzato nel furto ci avrebbe fornito gli indizi.

	Abbiamo scoperto che tali avvisi sono abbastanza facilmente disponibili sul mercato.

	[image: C:\Users\Giuseppe\AppData\Local\Microsoft\Windows\INetCache\Content.Word\IMG_20191018_112611.jpg]E così il 1984 è giunto al termine. Il “San Girolamo” è scomparso e sembra esserci poca speranza che lo rivedremo mai più.

	 

	 


Gennaio 1985

	 

	 

	Martedì 1 

	_____________________________________________________

	Pioggia intensa!

	 

	Giovedì, 3 

	_____________________________________________________

	Il “Times of Malta” richiede informazioni sul furto del quadro.

	 

	Domenica 6 

	_____________________________________________________

	Clima tempestoso!

	 

	Martedì 8 

	_____________________________________________________

	Visto che non si riesce a trovare il vero colpevole del furto del dipinto, sembra che bisognerà fabricarselo. È in corso una ricerca del proverbiale capro espiatorio. Oggi, alla prima riunione del Comitato di San Giovanni tenuta dopo il furto, mi aspettavo che la sicurezza sarebbe stata l'argomento principale all'ordine del giorno. Invece, il presidente ha fatto riferimento al furto e ha lasciato intendere che se si fosse tenuta un'inchiesta, avrebbe fatto emergere che gli ordini erano stati dati e questi erano stati trascurati! I membri del comitato hanno avvertito la deriva e uno di loro ha proposto un voto di fiducia al curatore. Mi sono dissociato immediatamente da questa idea. Le dita della colpa erano ancora puntate, quindi ho abbandonato a riunione. Il nuovo anno sembra non portare buoni auspici.

	 

	Giovedì 10

	_____________________________________________________

	Devo presentare una relazione sul furto del dipinto al Ministero.

	Si cerca ancora un capro espiatorio. Una volta un ex ministro aveva promesso di fornire un guardiano in più. Questo non si è mai materializzato, ora stanno dando la colpa a lui.

	 

	Sabato 12 

	_____________________________________________________

	La polizia mi chiama per identificare alcuni altri dipinti rubati che sono stati recuperati.

	 

	Giovedì 31 

	_________________________________________________

	All'improvviso tutti sembrano consapevoli della  mancanza di sicurezza.

	In una riunione del Comitato di St. John’s tenutasi oggi presso la residenza del Presidente, il presidente ha chiesto che tutto l'argento della Concattedrale di San Giovanni venga trasferito in sacrestia. I membri del comitato non sono d'accordo.

	L'argento è stato spostato comunque. Come al solito, si trattava di "Presidente vincit, presidente imperat".

	Febbraio 1985

	 

	 

	Lunedì 18 

	_____________________________________________________

	Le voci su vari furti e simili eventi sono all'ordine del giorno. Un rapporto dalla Questura afferma che il Museo della Cattedrale è stato lasciato aperto tutta la notte.

	 (In effetti era il Museo di storia naturale - anche a Mdina )

	Martedì 19 

	_____________________________________________________

	Il soprintendente di polizia Tommasi arriva al Museo delle Belle Arti. Mi accompagna a controllare la raccolta di monete d'oro e d'argento: tutto sembra a posto.

	 

	Mercoledì 20 

	_____________________________________________________

	Sono andato a Mdina con il sovraintendente per controllare Vilhena Palace. 

	Mentre eravamo in zona, abbiamo pensato che fosse meglio vedere che tutto andasse bene a Norman House. Sono contento di vedere che anche l'argento che avevamo spostato dalla banca alla camera blindata sia al sicuro.

	 


Aprile 1985

	 

	 

	Martedì 9

	_____________________________________________________[image: Image]      Incontro a St. John's. Sono seccato con mons. Coleiro per aver portato l'argento in sacrestia senza l'approvazione del comitato.

	 


Luglio 1985

	 

	 

	Martedì 23

	____________________________________________________

	Si va a caccia di un capro espiatorio. È stata istituita una commissione d'inchiesta.

	Sono conoscenti fidati - un ex giudice e un avvocato - quindi mi sono offerto di comparire davanti a loro. All'inchiesta di stamattina ho spiegato che non avevo mai approvato il trasloco del quadro al St. John's Museum, ma il presidente aveva una fiducia cieca nell'esperto straniero che aveva suggerito la mossa e le mie parole erano cadute nel vuoto.

	Ho citato la griglia di ferro, che mi ero offerto di fornire e anche la targa in cui si afferma che il “San Girolamo” era in prestito. Ha anche ricordato loro il custode che mi era stato promesso.

	Mi sono piuttosto preoccupato quando il Consiglio mi ha posto la domanda complicata: “Cosa avresti fatto, saresti rimasto nel tuo ufficio o a sorvegliare i dipinti?” Ho spiegato che il curatore di un museo non è lì per fare il guardiano. Penso che abbiano capito.

	Per quanto ne so, i risultati di questo consiglio non sono mai stati resi pubblici.

	 


Settembre 1985

	 

	 

	Venerdì 13 

	_____________________________________________________

	Ho incontrato Renzo Piano all'aeroporto di Luqa, l'ho portato all'Ipogeo e ai Templi di Tarxien. Poi siamo andati a vedere il Primo Ministro. In origine, Piano era venuto a Malta per lavorare al Children's Museum. Il Primo Ministro vuole che lavori su progetti più seri.

	 

	


Ottobre 1985



	 

	 

	Martedì 22 

	_____________________________________________________

	Le persone stanno soffrendo dell'attuale paura sulla sicurezza. Ho ricevuto una strana telefonata: un piccolo dipinto ad olio attribuito a Solimena è scomparso dal Museo delle Belle Arti. Suggerisco di ispezionare a fondo l'area circostante: qualche idiota l'aveva nascosto dietro una tenda, pensando che questo gli avrebbe guadagnato un posto nella storia!

	 

	Qualche settimana dopo mi è stato detto che una persona aveva tentato di lanciare qualcosa alla “Decapitazione di San Giovanni” nell'Oratorio ed era effettivamente riuscita a scappare.

	Altri tesori della Concattedrale di San Giovanni avevano un disperato bisogno di protezione. Alla successiva riunione del Comitato di San Giovanni, ho insistito affinché mettessimo una corda per evitare che i visitatori camminassero su tutte le lapidi di marmo. Sfortunatamente, all'epoca si manifestava più interesse per un altare portatile economico che era stato appena montato. Un monsignore era a favore, un altro mi ha promesso qualsiasi cosa se avessi potuto provvedere alla sua rimozione. In seguito si parlò di spostare l'altare maggiore di San Giovanni (presumibilmente in nome della rinascita liturgica).

	Ho protestato con il ministro e lui mi ha promesso che si opporrà a questa mossa con tutti i mezzi a nostra disposizione.

	Il Primo Ministro mi assicura che è molto disponibile ad aiutare con la manutenzione e il restauro della Concattedrale di San Giovanni.

	È anche d'accordo che l'associazione locale dei Cavalieri di Malta si avvalga della Chiesa di Nostra Signora delle Vittorie. Mi ha chiesto di formulare i punti per un accordo su questo argomento.

	Ho informato l'Arcivescovo di tutto questo, quando è venuto a dare il Sacramento della Confermazione nella nostra Chiesa di Sliema.

	Martedì 31 

	_____________________________________________________      “Suona il vecchio. Suona il nuovo ... L'anno sta morendo ... Lascialo morire ...”

	Un altro anno è passato. Nessuna notizia del quadro del  Caravaggio - Nec spes , nec metus (Nessuna speranza, ma nessuna paura.)
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ART LOVERS ASSESS
CARAVAGGIO THEFT

By a Staff Reporter

Art lovers familiar with the lay-
out of the Cathedral Museum in
Valetta are convinced that last
Saturday’s theft of the Caravag-
gio painting of St. Jerome was the
work of a group of about five
persons. They believe they were
professional burglars.

‘While one of the thieves calmly
averted the theft from being
foiled by telling a German tourist
that she could not see the paint-
ing as they were working on it, in
another section of the corridor
the thieves set up a chain with a
sign in the middle saying “No en-
try” in English and Maltese.

ATTENDANT ON LEAVE

‘The thieves had taken arisk in
doing this because a suspicious
museum official had every
authority.to walk past a no-entry
sign if he so wished, the sources
said. The thieves had however
picked a day when one of the
attendants was on leave.

One, or more from the group,

must have stood guard, while at
least two others lowered the

painting with its heavy frame

rate of the

exe
Moltaca Tiva far Qbarling vactar.

from the wall.

The painting was neatly cut
from the frame. It was then
lowered or thrown out, onto St.
John's Square from a window be-
hind one of the tapestries adorn-
ing the walls.

e painting is likely to have
been rolled before being taken
out, and tiny shreads of canvas
were found near the window, the
sources said.

The thieves got away with
possibly the biggest and most im-

ortant theft in Maltese history.

e Police are -actively in-
ve_sé.lga\‘jng the case, the sources
said.

‘FOREIGN INSTIGATION’

“It was a professional job,
obviously made at foreign instr
gation”, an art expert said.

He shared the hope of other art
lovers that one day the painting
would be found and put back in
its place.

“Caravaggio paintings stolen in
Sicily have been recovered”, he
said to add weight to his hopes.

“The thieves may have a
problem of getting rid of their
haul”, an art expert said, pointing
out that the painting was “very,
very important and therefore
wel known in museums
‘worldwide..

_ The thieves will have a difficult
Jjob selling it “unless it is for
Someone Who wants to hide it
away for his eyes only”, the art
expert said, quoting the title of a
Fames Bona Him.
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